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Una Raja Ampat in miniatura



s
cienziati di fama mondiale 
sono d’accordo su un punto: 
le isole di Raja Ampat, Pa-
pua occidentale, sono l’eco-
sistema più ricco del mondo 
in termini di biodiversità 
marina. La posizione centra-

le della zona, all’incrocio di forti correnti 
che convergono da tutte le direzioni col 
loro carico di nutrienti e plancton, che 
rinfrescano le acque durante eventi altro-
ve catastrofici, come El Niño, è ragione 
della varietà e abbondanza di vita. Specie 
dell’Indonesia, delle Filippine, della Papua 
Nuova Guinea qui si incontrano in un 
punto di raccolta obbligato. Non aspet-
tatevi un’acqua sempre limpidissima. La 
corrente ricca di nutrimento spesso si-
gnifica visibilità ridotta e un colore che 

vira dal blu al verde passando per tutte 
le sfumature del ciano. Ma sono proprio 
questi cambiamenti dinamici da acqua 
limpida a acqua torbida a rendere la 
zona tanto interessante per la fotografia 
subacquea e a creare infinite possibilità. 
Cambiamenti che coprono l’intero spet-
tro delle sensazioni luminose, dai tenui 
toni pastello debolmente contrastati del-
le acque torbide ai colori pieni e saturi 
delle acque limpide. In particolare pro-
prio le acque torbide, che fanno aggrot-
tare le ciglia a molti subacquei, assieme 
alla ricchezza lussureggiante di colori e 
forme, danno una percezione quasi psi-
chedelica. È come essere immersi in un 
mistico e fiabesco paese delle meraviglie.
Per me, come fotografo, subacqueo, 
naturalista e scienziato, Raja Ampat è 

il punto di arrivo per la subacquea, che 
riunisce in sé il meglio di diverse zone 
del mondo. Ci troviamo grandi banchi 
di pesce come attorno alle remote iso-
le dell’est Pacifico (Coco per esempio), 
giardini di coralli molli ricchi come alle Fiji, 
coralli duri come in nessun altro sito, gli 
spettacolari critters tipici dell’Indonesia e 
misteriosi mangrovieti con acqua limpi-
da, mai visti altrove. E oltre ai reef Raja 
Ampat offre innumerevoli lagune, baie 
spettacolari, laghi nascosti, “funghi” di 
calcare con grotte da esplorare e dipinti 
antichi, spiagge bordate di mangrovie, di 
foresta puviale, di palme.
Tutti questi differenti paesaggi marini, 
queste occasioni di immersione, posso-
no essere vissuti in formato ridotto in 
una sola isola: Pef.

Maya Hadorn, Svizzera, proprietaria del 
Raja4Divers, ha preso in affitto l’intera 
isola per 50 anni. Grande e lungimiran-
te idea. A differenza degli altri diving re-
sort, per lo più localizzati nello stretto 
di Dampier, l’isola (pulau in Indonesiano) 
di Pef si trova più a nord, vicino a siti di 
immersione come the passage (Scuba-
zone n. 11) e l’isola di Fam. Questo da 
accesso ai subacquei ai rinomati siti di 
immersione dello stretto di Dampier ma 
permette di visitare molti siti vergini e 
spettacolari, che non sono sull’agenda di 
molti resort e liveaboard.
L’isola è situata proprio al limite della 
piattaforma continentale di Raja Am-
pat, profonda circa 50 m. Praticamente 
proprio davanti al molo di Pef il fondale 
sprofonda verso profondità oceaniche, 
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Clima rilassato, uno staff amichevole e 
attento, le bellezze mozzafiato e la diver-
sità di questo Eden, le occasioni diverse 
di immergersi in molti ambenti diversi, 
sono gli ingredienti di un successo docu-
mentato dai molti ospiti che ritornano. 

Le foto di questo articolo fanno parte 
di un progetto sui paesaggi marini della 
Papua Occidentale, sostenuto da Subal 
Underwater Housings www.subal.com

e solo qui è possibile vedere balene o 
fenomeni di frenesia alimentare alla su-
perficie. Durante la mia permanenza ho 
avuto il colpo di fortuna di imbattermi in 
una balenottera di Bryde che pasteggia-
va sulle acciughe di fronte al bungalow. 
Sono riuscito a riportare qualche im-
magine, imperfetta ma teniamo conto 
dell’inseguimento non facile a una bale-
na di 12 m che caccia in acqua libera. Il 
resort accoglie al massimo 18 persone. I 
bungalow sono costruiti in stile locale, su 
palafitta,  sfruttando un concetto open-
air. Tutti guardano a ovest e garantiscono 
una meravigliosa vista sul tramonto dalla 
veranda. Misure e progettazione per-
mettono una ventilazione naturale che 
rende inutile l’aria condizionata. Da un 

lato si apprezza la privacy, per il numero 
ridotto di persone, dall’altro è piacevole 
la riunione informale che si crea ai pasti, 
al ristorante familiare dove si mangia ad 
un unico tavolo lungo. Il cibo è ottimo, 
una deliziosa contaminazione di stili occi-
dentale e indonesiano, con prodotti dai 
villaggi vicini. In ogni bungalow si trova 
un iPad fornito di app. Personalmente 
ho trovato molto utili quelle per identi-
ficazione dei pesci, le tabelle di marea e 
le mappe celesti. Come guida per l’iden-
tificazione dei pesci, il nuovo libro in 3 
volumi “Reef Fishes of the East Indies” di 
Gerald Allen e Mark Erdmann è proba-
bilmente il più dettagliato.
I fotografi trovano molto utile la came-
ra room climatizzata. Tre tavoli di lavoro 

divisi in sei postazioni individuali sono di-
sponibili, con disponibilità di attrezzatu-
re per la pulizia, aria compressa e prese 
multiple per le ricariche. Disponibile un 
computer iMac con monitor da 27 pollici.
La passione e l’entusiasmo di Maya sono 
evidenti in tutti i settori del suo “piccolo 
villaggio”, come lei stessa ama chiamarlo. 
Per esempio, Maya ha stabilito una fale-
gnameria su Pef, dove si realizzano tutte 
le parti del resort. E gli abitanti del luogo 
sono veri artisti, la loro creatività illimita-
ta arricchisce di continuo questo rifugio, 
rendendolo speciale.
La genuina tendenza all’integrazione di 
Maya e il suo carattere propositivo sono 
contagiosi e sicuramente contribuiscono 
all’atmosfera generale del suo resort. 
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RAJA4DIVERS 

Raja4Divers, Pulau Pef, si trova 48 km a sud dell’equatore, a 109 km 
di distanza dalla città di Sorong.
Ogni Bungalow, costruito in stile tradizionale, ha una grande terrazza 
con ingresso in mare, frigobar, cassetta di sicurezza, iPad, adattatore 
per prese elettriche internazionali, acqua potabile, zanzariere. Il risto-
rante, su palafitta, offre buffet a colazione e pranzo, 3 portate a cena.
Diving center: disponibili attrezzature in affitto, gruppi piccoli (max 8 
sub per barca).
Altre attività: Kayak, birdwatching, escursioni, snorkeling.
Arrivi al sabato, a Sorong, con trasferimento in barca che dura circa 3 

ore. Partenze dal resort il venerdì mattina, ultimo pernottamento in 
hotel a Sorong, da dove al sabato mattina si prende l’aereo per Jakarta 
o Manado.  

INFO E CONTATTI:
www.raja4divers.com
info@raja4divers.com
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